
 

  COMMISSIONE DISTRETTUALE PER LA PROMOZIONE DEL PATRIMONIO ARTISTICO 

 

CATALOGO DEGLI INTERVENTI DI RESTAURO (attinenti il patrimonio artistico) 

ESEGUITI DAI ROTARY CLUB DEL DISTRETTO 2072  

 

ROTARY CLUB:              Bologna Nord (capofila) 

ANNO DI REALIZZAZIONE:     2014-2016 

PRESIDENTE:     Tutti quelli dei Club del Gruppo Felsineo nel periodo detto 

OGGETTO: catalogazione delle matrici xilografiche aldrovandiane 

LUOGO: Biblioteca Universitaria di Bologna 

DESCRIZIONE DEL SERVICE: Sono state censite, fotografate, studiate e per la maggior parte 

immesse nel dbase regionale dei Beni Culturali 2191 matrici xilografiche giacente fra i fondi della 

Biblioteca Universitaria di Bologna, di cui 2133 attribuibili al lascito aldrovandiano custodito e in 

parte esposto nel Museo di Palazzo Poggi. 

ESECUZIONE DEL SERVICE: il lavoro ha impiegato un gruppo costituito da un membro del 

comitato scientifico del Museo di Palazzo Poggi e, in successione, da due esperte di scienze 

catalografiche che si sono avvalse di una decina di studenti in tirocinio curriculare. L’esito ha 

portato alla ricognizione e al ricongiungimento, almeno virtuale, di un corpus unico al mondo da cui 

discendono i 15 poderosi tomi della Historia Naturalis, pubblicati tra Cinquecento e Seicento e 

diffusi in tutti i principali centri scientifici europei dell’epoca. 

DISTRICT GRANT:      SI     NO  

CLUB PARTECIPANTI: tutti quelli del Gruppo Felsineo 

IMPORTO EROGATO DAL CLUB:     € 10.000,00 complessivamente 

ALTRI SOGGETTI PARTECIPANTI (e importi erogati):  € nessuno 

IMPORTO COMPLESSIVO DEL SERVICE:  € 10.000,00 

NOTE: grazie al service si è giunti alla ricognizione e al ricongiungimento, almeno virtuale, di un 
corpus unico al mondo da cui discendono i 15 poderosi tomi della Historia Naturalis, pubblicati tra 
Cinquecento e Seicento e diffusi in tutti i principali centri scientifici europei dell’epoca. 
Merita ricordare che Ulisse Aldrovandi commissionò direttamente l’incisione di circa 5000 matrici, 
sostenendo l’intera spesa. La sua collezione naturalistica fu legata al Senato bolognese con 
l’obbligo di non disperderla. In un certo senso, dunque, il Rotary prosegue e riapre il solco tracciato 
da uno dei padri della scienza moderna. 
Il nostro intervento è ricordato dal sito Internet dei Musei di Palazzo Poggi, che ospitano il logo 
rotariano nella homepage: http://www.sma.unibo.it/it/il-sistema-museale/museo-di-palazzo-poggi/i-
rotary-club-della-citta-di-bologna-per-il-museo-di-palazzo-poggi 
Infine, il service ha permesso a diversi neo-laureati in Lettere, con diverse specializzazioni attinenti 
ai Beni Culturali, di spendere in maniera assai stimolanti ben 150 ore procapite di tirocinio. 
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  Falco albus 

 


